
3 AGO 2008 Il Piccolo Monfalcone Lettere pagina 19

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

ASSENTEISMO

Gli stipendi
all’Università
Nuovo governo, nuovo mi-
nistro che lotta contro gli
statali fannulloni. Stavol-
ta tocca a Brunetta. Sono
stata anch'io dipendente
(precaria) dello Stato,
proprio all'Università, e
ho visto assenteismo e
nullafacenti e trovo giu-
sto che si lotti contro tut-
to questo, se ciò portasse
un riconoscimento a tutti
quelli che invece per lo
Sato lavorano, tanto e so-
do.
Quando leggo sul Piccolo
che presso le Università
pesano gli stipedenti dei
dipendenti non viene
mai specificato che i di-
pendenti sono tutti: i do-
centi univeristari, i ricer-
catori, i dottoranti e il
personale tecnico-ammi-
nistrativo.
Va chiarito che il perso-
nale ta (cioè non docen-
te) ha il suo bel contratto
nazionale di lavoro a cui
deve sottostare, mentre i
docenti universitari non
hanno contratto naziona-
le di lavoro. Essi non tim-
brano, non inviano ceriti-
ficati medici in caso di
malattia, non hanno con-
trollo fiscale, non avvisa-
no un loro superiore che
saranno assenti (non li
hanno). Come farà il mi-

nistro Brunetta a lottare
contro questi assenteisti
e nullafacenti? Perchè
anche tra i docenti uni-
versitari ci sono sicura-
mente!. Come farà Bru-
netta a decurtare lo sti-
pendio per i primi 10
giorni di malattia del di-
pendente docente univer-
sitario se lui non è obbli-
gato al certificato medi-
co? Vero è che lo stipen-
dio di un docente univer-
sitario è superiore a quel-
lo di un dipendente ta, in
media di circa 4 volte
(4000 euro il primo con-
tro i 1000 del secondo).
Sono questi gli stipendi
che pesano sulle finanze
universitarie. Alle singo-
le Università Brunetta
deve dare il potere di lot-
tare in maniera uguale a
tutti gli assenteisti e non
solo a chi vive con 1000
euro al mese (o poco
più).
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